
 

 

          
          Roma, 27 febbraio 2020

             
 Cari Colleghi, cari Compagni, 
 
lo scorso 25 febbraio, in occasione della procedura di conciliazione con il Ministero dell’Interno previsto 

dalle normative vigenti, conseguente allo stato di agitazione indetto dalle Scriventi il 5 febbraio 2020, 

abbiamo assistito all'ennesimo attacco nei confronti del sindacato, delle lavoratrici e dei lavoratori. 
   Nuovamente sono in campo scelte politiche restrittive rappresentate in questa occasione dal Vice 

Ministro senatore Vito Crimi, che ha intenzione di agire unilateralmente e drasticamente, imponendo alle 

lavoratrici e ai lavoratori del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco una distribuzione delle risorse assegnateci 
nella legge di Bilancio 2020, attraverso una semplice comunicazione alle parti sociali, di quanto proposto 

dall’Amministrazione.  
 L’unica intenzione del Governo, stando a quanto riferito dal Vice Ministro, sarà quello di 

armonizzare le retribuzioni dei Vigili del Fuoco con gli altri Corpi di polizia. Una semplificazione estrema 
che punta a sminuire l'impegno, il lavoro e la specifica competenza del Vigile del Fuoco che, per 

caratteristiche, organizzazione e peculiare lavoro non ha riferimenti corrispondenti con altre attività 

lavorative non a caso nella norma sono inseriti termini quali valorizzazione del Corpo e armonizzazione 
degli incrementi retributivi.  
  Un atteggiamento quello del Governo che stigmatizziamo con fermezza. Nessun Governo aveva mai 

osato così tanto; nessun rappresentante dello Stato aveva mai messo in discussione le leggi e le norme 
attualmente previste in materia di  contrattazione  degli  incrementi retributivi e di distribuzione delle risorse.  
 Rivendichiamo il ruolo del sindacato: la contrattazione delle risorse da distribuire al personale non 

può essere lasciata alla discrezionalità del Dipartimento. Troppo spesso, proprio il Dipartimento, seguendo 

logiche unilaterali non ha favorito il personale del Corpo, in particolare quello  operativo, quello più esposto 
al rischio,  creando solo danni ed insoddisfazioni tra il personale.  
  A tal riguardo è bene ricordare i gravi e negativi punti contenuti nel Decreto Legislativo 127/18 

elaborato senza la contrattazione con le Organizzazioni Sindacali che hanno determinato non solo l'assurda 
questione dell’impossibilità di fare domanda prima dei 5 anni al personale neo assunto, grazie all'inserimento 

nel Decreto dell'art. 6 comma 3 punto 2 ma anche altrettante criticità insanabili sullo sviluppo di carriera e 

sulla valorizzazione del personale tecnico professionale ed in particolare di quello operativo: Vigile, Capo 

Squadra  e Capo Reparto. 
 Siamo convinti che le parti sociali vadano sempre coinvolte; coloro i quali rappresentano le legittime 

istanze del personale non possono essere limitati al solo "sentito sindacale". La distribuzione delle risorse 

messe a disposizione in legge di Bilancio, al contrario di quanto potrebbe proporre l'Amministrazione, dovrà 
interessare tutte le qualifiche appartenenti al Corpo, dando priorità e attenzione a quelle più basse e più in 

difficoltà, valorizzando adeguatamente il lavoro e la professionalità espressa nelle attività di soccorso dai 

Capi Reparto, dai Capi Squadra e dai Vigili, quelli maggiormente esposti al rischio. L'accordo dovrà essere 
triennale e riguardare tutte le risorse (65/120/165 milioni). 
 Questa è la reale democrazia rappresentativa che si sostanzia nella negoziazione ed è per questo che 

chiediamo l'immediata  applicazione delle norme vigenti che regolano la contrattazione sindacale. 
 A fronte di tale atteggiamento e di tali affermazioni la Fp Cgil VVF e la FNS CISL oltre a ritenere  
responsabile l’Amministrazione sia dei ritardi di erogazione degli incrementi retributivi sia delle eventuali 

scelte penalizzanti di parte del personale senza la  condivisione di chi li rappresenta, hanno ritenuto di non 

conciliare riservandosi, non appena le condizioni emergenziali del Paese lo consentiranno, di intraprendere 
tutte le necessarie iniziative di lotta. 
 

  Vi terremo aggiornati sugli sviluppi. 
 

         CGIL VVF                 FNS CISL 

   M. GIULIANELLA   P. MANNONE 


